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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano
Al Presidente della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

E p.c. ai consiglieri della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 23.06.2005

INTERROGAZIONE URGENTE AL PRESIDENTE

Oggetto: SAN VIO, GESUATI E SANT’AGNESE, QUALE FUTURO?
Il sottoscritto capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano,

PREMESSO CHE:

1. in campo Sant’Agnese, dopo la recente dismissione del cantiere di Insula, è stato nelle scorse settimane allestito un enorme nuovo cantiere per i lavori di ampliamento delle Gallerie dell’Accademia, che si affianca all’antiestetica e maleodorante “isola ecologica” per la raccolta differenziata dei rifiuti;
2. del maxicantiere di Sant’Agnese, a quanto consta al sottoscritto, non risulta esser giunta nessuna informazione formale e nessuna richiesta di parere circa la sua messa in opera né ai consiglieri dello scomparso CdQ2 né ai consiglieri della nuova Municipalità, ma, a quanto appare dalla cartellonistica, l’occupazione di quasi tutto il campo Sant’Agnese, uno dei pochi alberati della città, durerà per almeno 1100 giorni;

3. imprigionati dal cantiere sono finiti, assieme all’antico pozzo e a quasi tutto il grande campo, alcuni alberi, e di parte del cantiere è giunta notizia dettagliata allo scrivente circa un uso improprio da parte di alcuni sbandati, che lo hanno utilizzato, riciclando alcuni materassi, come dormitorio, aumentando il puzzo che si leva dalla cosiddetta “isola ecologica”, facilmente trasformata, dato il non difficile accesso anche a chi non fornito di badge d’entrata, in una specie di discarica a cielo aperto, realizzata anche nelle adiacenze del nuovo maxicantiere;
4. circa trecento residenti della zona hanno firmato una petizione, che mi hanno consegnato, chiedendo la liberazione del campo Sant’Agnese: “dopo la lunga occupazione con il cantiere Insula ed a seguito della realizzazione dell’isola Ecologica si prevedono altri tre anni di chiusura (almeno) per i lavori di ampliamento delle Gallerie dell’Accademia. Totale previsto: 8 anni. Firmiamo per mettere fine a questa penalizzante occupazione. Liberiamo il campo contro l’ennesima chiusura”.

5. le complicate regole di gestione della raccolta differenziata hanno costretto molti cittadini della zona a sbagliare giorni di esposizione dei sacchetti, che se di colore sbagliato non vengono raccolti, favorendo – assieme alle facilissime rotture dei troppo delicati sacchi per l’umido – la diffusione, oltre che di cattivi odori e di immondizie sparpagliate grazie all’azione devastatrice di alcuni grossi gabbiani, di ratti di grandi dimensioni, che – complici anche i contestuali lavori di messa in secco di alcuni rii – sono ormai divenuti uno spauracchio per i residenti, soprattutto per le mamme, che non sanno non solo dove portare a passeggio o a giocare i loro bimbi, ma che devono anche proteggere i loro figli dal certo non salutare possibile contatto con le pantegane che scorazzano sempre più indisturbate;
6. la pavimentazione della Piscina Venier, della Calle di Mezzo e del rio Terà Antonio Foscarini (la cui alberatura è in condizioni pietose) è a dir poco scandalosa, con il suo asfalto talmente tanto rattoppato da essere un vero pericolo per i passanti; purtroppo però pare ben sposarsi con l’infelice esito dei lavori di pavimentazione delle Zattere, che oltre ad avere le rive nuove che regolarmente si spezzano, è stato contraddistinto da una scelta pessima di materiali, che risultano a pochi mesi d’uso già in gran parte sbriciolati o basculanti;
7. pavimentazioni così sconnesse significano una fatica in più per una popolazione costituita da molti anziani, da molti bimbi, da mamme con carrozzelle e da tutti i residenti costretti ad usare il carrello della spesa, visto che l’unico punto d’approvvigionamento di fatto è rimasto il Billa di S.Basilio, dopo il colpevole abbandono alla monocultura turistica non fermata con alcun strumento urbanistico dalle ultime Giunte, che hanno definito allegramente “perduta” sotto questo punto di vista la zona di S.Vio, invece che provvedere a politiche (possibili, utilizzando le maglie offerte dalla legge regionale d’applicazione della Bersani) di difesa di certe attività storiche per i residente (fornai, macellai, etc…);

8. l’intera zona, inoltre, subisce anche il mancato riposizionamento ai Gesuati della fermata del battello Actv delle Zattere, che – nonostante sia ormai stato deciso a tutti i livelli – per cavilli e lentezze burocratiche è ancora lontano a venire: si parla addirittura del novembre 2005; 

CONSIDERATO CHE:

A) la zona di San Vio, dei Gesuati e di Sant’Agnese è in controtendenza abitata da un numero crescente di bambini piccoli, che si somma ad un numero considerevole di anziani, nel formare però una comunità umana – a dispetto della malamministrazione che sembra quasi cercare di estirparla – volitiva ed impegnata, capace di raccogliere centinaia di firme in poche ore per far sentire la sua voglia di vivere in modo decoroso in una zona che potrebbe essere bellissima della città di Venezia;
B) il campo di Sant’Agnese, con i suoi alberi e le sue panchine, è sempre stato un luogo privilegiato sia per i bambini che per gli anziani: utilizzarlo come cantiere, mettendo a repentaglio con le palizzate anche la vita degli alberi, è cosa decisamente discutibile; tanto quanto utilizzarlo come deposito-immondizie, oppure come alloggio di fortuna per senza fissa dimora;
C) la fermata ai Gesuati dell’Actv è indispensabile per superare la barriera architettonica del Ponte Longo, oltre che per favorire i residenti della zona di San Vio;

INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA-MURANO-BURANO:

1) per essere informato nel dettaglio sull’iter che ha condotto alla concessione di campo Sant’Agnese per farne la sede del maxicantiere dell’Accademia;

2) per impegnare il Presidente ad attivarsi per liberare nel modo più rapido possibile campo Sant’Agnese da tutti i cantieri;

3) per essere informato sull’esito e sulle modalità della raccolta differenziata a San Vio, che abbisognerebbe, a giudizio dello scrivente e dei residenti, di urgenti migliorie;

4) per essere informato circa auspicate iniziative di derattizzazione, soprattutto in prossimità dei cantieri, dove le ordinanze sindacali del passato al proposito imponevano accurate misure sanitarie ed igieniche, che non paiono invece essere al momento presenti o sufficientemente efficaci;

5) per garantire la igiene pubblica e l’ordine pubblico nella zona;

6) per essere informato circa i progetti di rifacimento e di restauro delle pavimentazioni della zona: in particolare della piscina Venier, di calle di Mezzo e del Rio Terà Antonio Foscarini, dalle quali si chiede venga rimosso l’asfalto, in luogo di una pavimentazione più veneziana;
7) per essere relazionato sul reale stato delle pavimentazioni e delle rive delle Zattere, che appena consegnate dal Consorzio Venezia Nuova presentano pseudo-masegni già fortemente compromessi o basculanti e pietre d’Istria spezzate;

8) affinché faccia pressione per ottenere nel tempo più breve possibile la riposizionatura dei pontili delle Zattere ai Gesuati, secondo quanto deliberato ed approvato.
prof. Pietro Bortoluzzi
Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano
